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Notte flamenca 
sd magico sfondo 
di Caracalla 

ROSSELLA BATTISTI 

• I Più eli quattromila bi
glietti già venduti per la notte 
del flamenco in programma ; 

blatera a Caracalla. Un sue- • 
cevsone per la stagione esti- , 
va un po' defilata del teatro ; : 
dell Opera. Merito dcll'intra- >' 
montabile fascino delle dan- ' ; 
/ e andaluse o delle (in)vo-
lontarie boutades del sovrin- • 
tendente, Giampaolo Cresci. .-
che per stimolare gli incassi , 
si rivolge a tassisti e a portieri. 
d albergo? Lo spettacolo, co
munque, non trasgredisce la ,••: 
!.nea nazional-popolare e si ' 
preannuncia fastoso di colori 
e di ritmi. ..,«; •••;-. • •->,:.•*. x? 

L idea non e di quelle ori- , 
ginalissimc, dal • momento 
che all'inesauribile energia 
del flamenco prima o poi ri
corrono tutti i festival stanchi ,' 
d idee estrose, ma la notte di 
Caracalla ha il pregio di p o r - 1 
tare alla ribalta tre compa
gnie non logore dall'uso e 
dall'abuso. Cristobal Reyes e -• 
Juana Amava, Manolete e la . 
compagnia Zambra sono ad £ 
ogni buon conto ben note in -
patria andalusa, considerate ' 
Ira le maggiori compagnie gi- :-. 
lane attualmente esistenti. Al ri-
loro attivo hanno tutte un " 
curriculum pregevole: Juana ?. 
Amava appartiene alla stirpe • 
de «los negros de Ronda», -
considerata la radice del I la -1 
inenco attuale, mentre Reyes '. 
proviene da una delle «pa- • 
ine» classiche del flamenco, • 
la citta di Jcrcz. Dal canto ,'• 
suo, Manuel Santiago Maya i 
detto Manolete si è fatto stra- 'A 
da con uno stile originate 
che fonde intuizione gitana e 

rigore tecnico. Infine, lacom-
pagnia Zambra diretta da 
Manuel Hcrrero riunisce gli ; 
esponenti più giovani e signi
ficativi dell'arte flamenca. . •. >. 

Sul palcoscenico di Cara-
calla sì alterneranno una do
po l'altra amministrate dalla 
regia di Roberto Capanna, 
mentre negli intermezzi ver
ranno recitate delle poesie di 
Garda Lorca. E, secondo la 
migliore tradizione flamen
ca, lo spettacolo si conclude
rà con una «jam scssion» dei 
ballerini scatenati in una tic
chettante buleria. -•••..- -, 
• Nata come iniziativa se

condaria, la «notte del fla
menco» ha conquistato ben 
presto nel cartellone di Cara-
calla il posto d'onore. Cresci 
l'accosta alla storica serata 
dei tre tenori Carreras-Do-

; mingo-Pavarotti e alla passa
la edizione delle «regine» del 

" bel canto. Senza dubbio non 
: mancherà di suggestioni e 
colori, al punto che Rai Due 
se ne è garantita la diretta te
levisiva in onda stasera senza 

: interruzione (l'orario del Ig 
in seconda serata verrà dun

q u e spostato). •- -
A condurre la serata sarà 

la giovane Melba Ruffo di Ca-
. labria, già addetto culturale 
dell'ambasciata di Santo Do
mingo e futura attrice nel film 
in corso di Mauro Bolognini, 

: «Famiglia Ricordo». La affian-
• cherà Alberto Ciminiani, no-
, to al pubblico televisivo per 
: essere stato fra gli interpreti 

della «Piovra» e che a Cara-
calla si esibirà nella lettura 
delle poesie di Lorca. 

Limpido Debussy 
e iitatico Ghopin 
perDisada 

MARCOSPADA 

«TB C'è un nuovo pianista in 
giro per l'Europa: è Jean-Marc 
Luisada, trentacinque anni, ex 
bambino prodigio, che di Eu
ropa e di Mediterraneo porta 
già nel sangue tanti cromoso- ' 
mi È nato in Tunisia da genito- • 
ri francesi, ma il suo cognome ;'; 
(che si legge Luisada) svela ;" 
antenati portoghesi, scampati '.' 
miracolosamente all'Inquisì-1 
/ione e italiani di Livorno. Il ; 
suo curriculum parla chiaro: .,{ 
studio al Conservatoire di Pari- .: 
gì incontri ravvicinati dei più 
importanti, da Magatoti a Me-
nuhin, da Gerald Moore alla 
mitica Nadia Boulanger, la ve
stale del' pianismo francese, 
che a. sei anni lo terrorizzava 
col suocarico di gloria e di an
ni sulle spalle. E poi i concorsi, 
il «Ciani» alla Scala e lo «Cho-
pin» a Varsavia nel 1985, al 
quale Andrea Lucchesini per 
un soffio gli porta via il primo 
premio. Pazienza. A Jean-Marc 
si apre la via delle audizioni e -. 
delle tournées e poi. con in 
sperata sorpresa, un bel con 
tratto con la Deutsche Gram 
mophon, la casa discografica '•< 
di Michelangeli e Pollini. .- .<-.*/ 

Cosi Jean-Marc entra nel go- -, 
tha dei più gettonati e comin
cia la scala alla notorietà. Ro
ma non poteva mancare, sia ',. 
pure in quel pezzetto di Fran
cia che e Palazzo Farnese. Il 
•programma e vasto, forse an
che troppo miscelato, da Bee
thoven a Satle, da Chopin a 
Granados, ma inequivocabil
mente segnato dalla scelta ro
mantica. Luisada si dice mitri
lo al biberon con Chopin che, 

'• in efletti, è l'autore che ha più 
. fra ie dita e nella mente. Uno 

• Chopin, quello delle Mazurche 
,. (op.41, op.50 e op.56) e della 
~ grafKliosa Polonaise-Fantasie 

op.61 in linea con le tendenze 
; di oggi: molto trattenuto, sca

vato nelle minuzie ritmiche del 
«rubato», assai poco salottiero 
e languoroso, anzi tutto letto 
come precursore delle armo
nie laceranti del Novecento. 
Va bene, ma un po' di salotto 
non ci dispiacerebbe. Oggi il 
problema di Luisada. al qule 

i non manca certo un'ottima 
';•', tecnica, un bel suono e una 

musicalità di alto rango, è di 
cercare letture originali, anche 

• laddove la tradizione va benis
simo. Nella sonata n.28 op.101 

'. di Beethoven, ad esempio, il 
;', primo tempo Allegro ma non 
'• troppo è percorso da allenta

menti ritmici discutìbili, anche 
- se in compenso la fuga con

clusiva è bellissima e Luisada 
scolpisce ogni voce rivelando-

•,. ci nuove sonorità. Seconda 
; parte tutta franco-spagnola 
; con una Coyescas di Grana-
; dos, letta nello stesso modo di 
,. Chopim, e un bellissimo, tra-
: sparente Debussy • in alcuni 

brani della seconda serie di 
Images. Proprio dai francesi 
Luisada può ancora tirar fuori 

;, molto, dotato com'è di sensibi
lità e concentrazione. Il suo 

•• tocco leggero, forse non è il 
;. «jeu perle» della scuola trance-
••' se, che lui detesta, ma ci si av-
' : vicina mollo, anche se va tutta 

a suo merito la capacità di 
,• riempire - questo • espediente 
,';'. tecnico di contenuti poetici 

più profondi. 

Festa de l'Unità 
Gemano di Roma - Olmate 

Fino al 1* agosto continua la Festa de l'Unità.: 
- Sono aperti gli stand della pesca e '-•-,,' 

della Sinistra Giovanile. Sono in funzione 
il ristorante e l'osteria con la cucina tipica. 

Giovedì 29 lugl io - ore 19 

incontro cort LUCIANO V IOLANTE 
Presidente della Commissione Parlamentare Antimafia 

sul tema 
"Mafia, criminalità e politica" 

coordina: 
Enrico FIERRO de l'Unità 
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Il clown americano ha presentato sabato sera il suo ultimo show al Borghetto Flaminio 
Sketch, pantomime e burle ai danni del pubblico fra gli ingredienti del suo repertorio 

L'irresistibile JangoEdwards 
ovvero l'elogio della 

A G E N D A 

BIANCA DI OIOVANNI 

•"•*, «Chi mi ha già visto, mi 
vedrà ancora. Chi non mi ha 
mai visio, non mi dimenticherà 
mai». La previsione, precisa 
come una freccia su un bersa- • 
glio mobile, è arrivata dopo 
due ore di spettacolo mozza
fiato, sconnesso, schiodato, 
completamente lolle. SI, Jango 
Edwards non ha tradito se stes
so sabato sera, sul palco del 
Borghetto Flaminio, dove ha 
«domato» senza tregua la pia- : 
tea al completo e... completa
mente sotto shock. Le sue gag : 
«debordanti», che superano i • 
conlini del palcoscenico e di
lagano tra gli spettatori, con 
spruzzi di birra e schizzi di ac
qua minerale, hanno travolto 
le prime file, inconsapevoli 
parti attive del mega-show bur-

• losco, sfacciatamente oltre 
qualsiasi limite del «basso e 
noioso buonsenso». Ed è pro-

' prio per questo che Jango è in
dimenticabile, per quel dono 
prezioso che il clown regala 

.' agli spettatori: la parte più «in-

. sensata» di noi stessi (che qua
si tutti tentano di tenere a ba-

: da). ••.•..-.:.:;•••• --•- .: ... -* 
All'ingresso il «buffone» ha 

incitato gli ospiti ignari a pren
der posto. Ancora «in borghe- ; 
se», cioè blue jeans e T-shirt 
grigia, con i lunghi capelli le- -

' gati in una coda, ha aspettato i 
suoi parlncrs nella piece Molcy 
Molcy, l'ultima fatica della sua 
vis comica, fatta di canzoni, 
sketch, spogliarelli, travesti

menti, pantomime. Insomma, 
un pot-pourri multimediale, 
che trasmette energia come un 
transistor impazzito. Partners? 
Ma sulla scena bizzarra, rico
perta di fogli di giornale accar
tocciati e allestita con tutto 
quanto si possa trovare da un 
robivecchi, di' «spalla» ne e 
comparsa una sola. Stan Hay-
wood, seduto alle tastiere, tra
vestito da «donna-chioccia»: 
grande fascia per capelli rossa 
a pois bianchi, tette ciondo-

• lanti, enorme sedere sculettan
te e, ai piedi, un paio di panto-

, fole a forma di gallina. ..., -•:• 
È stato lui ad accompagnare 

la voce roca di Jango-Elvis, in 
. una farsa delirante sul grande 

padre del rock agli sgoccioli 
della carriera: una palla di 
grasso rotolante sovrastata da 
un ciuffo di capelli inamidato. 
E sempre lui, Stan, ha eseguito 
con distacco serioso, quasi un 

' alter ego del giullare sulla sce-
'." na, il sottofondo musicale per 
'.' un Jango-uomo-scimmia: co-
' peno (si fa per dire) da una 

pelle di tigre, una pernice in tc-
, sta e l'immancabile clava in 
. mano. Movimenti da scimmio-
, ne, tic, rutti. Poi, d'improvviso, 

la metamorfosi: scompare la 
• pelle di tigre e resta uno slip, 
sempre maculato. Arriva Tar-
zan con pugni sul petto e gru
gniti. Scompare lo slip e...ne 
compare un altro, mollo simi
le. Il ritmo accelera. Scompare 
anche questo, la gente si allar
ma, ma...ce n e un altro, e poi 

Rock in curva 
per i litfìba 
aU'Olimpicò 

, DANIELA AMENTA 

M «Noi conquisteremo la lu- . 
na» cantavano i Litfiba almeno 
un decennio fa. L'astro celeste, 
per fortuna, è rimasto 11 dov'è 
giusto che sia, appeso al cielo. 
La band fiorentina dal canto 
suo ha conquistato, però, clas- ' 
sifiche, notorietà, fama, suc
cesso e qualche soldino, gua
dagnandosi l'ambito appellati- • 
vo di «più grande rock band ' 
d'Italia». Stasera arrivano in '• 
concerto nella capitale, «allog- '•' 
giando» presso la curva sud : 
dello stadio Olimpico (ingres- :• 
so a 33mila lire) e facendo 
prevedere un'«alta temperatu
ra» e decibel alle stelle (non
ché il bieco risentimento di ri- . 
torno degli abitanti della zo
na) . • -,. •-..• ,. • -, .-,' ' ••'. • 

Lo Stivale, si sa, è uno strano 
paese: smemorato, confuso, 
pronto ad ., affibbiare . titoli. 
Sembra quasi che prima dei ' 
Litfiba ci sia stato il nulla. Gen
te come gli Area, il Perigeo, il 
Banco....sepolti, . dimenticati. : 

Tanto c'è Pelù, leader della 
«più grande rock band d'Ita- ' 
lia». Dopo di loro, chissà. Le • 
cose vanno cosi, inutile farsi il 
sangue amaro. Pensare a mu
sicisti come quelli che accom
pagnano Fossati (quelli si, arti-. 
sti straordinari), come i Gang, •; 
come i tanti rockers che maci- , 
nano suoni in questa serva Ita
lia, non serve. Ci sono i Litfiba. • 

C'è Piero alla voce, epico e 
gagliardo, che prende in giro ^ 
Mollica in diretta sulle tre reti '.' 
Rai, indossa t-shirt con il volto 

; di Guevara e spiega che il Papa 
. non è la persona più adatta 

per parlare di sessualità o dice 
senza peli sulla lingua che le 
classifiche discografiche sono 

' u n colossale imbroglio. C'è 
Ghigo Renzulli alla chitarra, 
defilato e timido. C'è la storia 
di un gruppo scisso, una stona 
in alcune sue parti drammati
ca e dolorosa, e un paio d'ai-

i bum cosi cosi che hanno su
perato, senza colpo ferire, le 

. centomila copie. E c'è questo 
- rock alla Litfiba, capace di 

riempire i timpani e oltrepas
sare di rado l'epidermide, fra-

• cassone, possente, stracolmo 
di luoghi comuni. Ma che pia
ce tanto alla gente, vende, rcn-
deallegri. . 

Fortunatamente Pelù e Ren
zulli sono persone intelligenti. 

- Giocano con 1 termini e le bou-
: tadc classiche dei quattro 
- quarti («El Diablo», «Terremo-
: to») ma ci ridono su. E nel loro 
' «piccolo», picchiano su Tan

gentopoli, invitano i lorogiova-
.,: nissimi fans a utilizzare il pre

servativo, parlano di disarmo 
^ ed obiezioni di coscienza, af

fermano che le hit-parade so
no una truffa messa in atto dal-

•• le case discografiche. Insom
ma, se i Litfiba approfondisse
ro la questione squisitamente 

. sonora, magari sperimentando 
una formula meno d'effetto e 
più di contenuto, potrebbero 
diventare davvero una «grande 

' band». Forse, non la più gran
de d'Italia Ma quasi ,:-.; 

SOTTO LA QUERCIA: 
La Festa dei progressisti del Pds di Testa di Lepre • 

TESTA DI LEPRE - Largo C. Formlchl 

29 LUGLIO - 1 AGOSTO 
ANIMAZIONE, SPETTACOLI, 

CULTURA, POLITICA, 
GIOCHI, GASTRONOMIA 
Da Roma: Via Aurelia, uscita Fregene 

Ripartire dal Nord per costruire il nuovo 
Comune di Fiumicino! 

UNIONE COMUNALE 
PDS FIUMICINO 

L'eclettica chitarra di Bruno; 
stasera a Borghetto Flaminio 

• • Francesco Bruno, in concerto stasera al Borghetto Fla
minio, rappresenta una delle anime più eclettiche e sensibili 
del nuovo chi tamsmo italiano. Proviene dal jazz ma ha am
pliato la lezione improwisativa attraverso varie frequentazio
ni: il p o p melodico di Teresa De Sio, ad esempio, e il black-
rock di Richie Havens che . c o m e «ospite speciale» compare 
sul suo ultimo disco. El Lugar, questo il titolo del nuovo Lp di 
Bruno, è un lavoro raffinatissimo, capace di evocare orizzonti 
ampi, suscitare emozioni intnse, sul filo di un virtuosismo mai 
fine a se stesso. ••.•.-... r • - ••••: -.•.•-•^••i ---.•.,:-. -.-^-,.-.,.,-.v.-; 

Francesco, che è un personaggio schivo e dotato di una 
sensibilità del tutto rara in un ambiente di presenzialisti come 
quello dello show-biz, è in grado di suonare la chitarra con un 
impatto quasi fisico, forte di una tecnica invidiabile ma, al 
tempo stesso, di una grazia che non conosce la gabbia del
l 'autocompiacimento. El Lugar è un luogo dell'anima, più 
che un'area geografica circoscritta entro i limiti di un territo
rio. Bruno, capitano di lungo corso, ci invita a viaggiare con 
lui alla ricerca di quest'isola che non c'è. •••>- - • • ...c 

? Jazz-rock mediterraneo di altissima classe contaminato 
da mille spunti diversi. Perchè ormai, e Bruno lo sa da tempo, 
il «sound» puro non esiste più, non ha senso di esistere in una 
società multirazziale sovrastrutturata e in continuo mutamen
to come la nostra. Nove titoli, realizzati anche grazie al contri
buto di comprimari quali il tastierista Pierpaolo Principato, il 
batterista Davide Pettirossi e il bassista Pippo Martino che sta
sera accompagneranno questo interessantissimo artista alla 
scoperta di El Lugar. Il biglietto d'ingresso, al Borghetto Flami
nio, costa lOmilalire, . •••.-•-..-••••.-. • - - •• 

FESTA DE L'UNITA 
Federazione Castelli 
22 LUGLIO - 8 AGOSTO 1993 

Presso il Piano Bar 

Lido dei Pini Anzio 

ancora uno. Un'escalation che 
sembra non finire mai, inse
guendo quel gioco della ripeti- ' 
zione che è una delle regole 
fondamentali dell'arte clowne
sca. Ma alla fine, ecco un altro 
Jango, in tanga azzurro, un 
paio di alette alle braccia, un 
cimelio da vichingo. Un dio 
Odino o un lottatóre di catch, a 
voi la scella. Con lui, si sa, non • 
è questo l'importante. • 

E gli altri partners7 11 pubbli
co, naturalmente. Trascinala 
sui gradini dall'inesorabile 
Jango. una ragazza ha dovuto 
scegliere tra quattro viscidi 
wurstel il suo...prelerito. Un 
uomo, invece, ha «messo alla 
prova» un preservativo italiano, 
gonfiato dal gas di un alka sclt-
zer. Incomprensibile? No, 
comprensibilissimo, nel non
senso di Jango. Ma il pubblico 
è stato il vero partner in un al
tro senso. È a lui che Jango ha 
lanciato le battute più mordaci 
sull'industria dello spettacolo 
(quanto avete pagato per en
trare?), sul gioco delle parti < 
(visti da qui avete tutti [acce 
imbambolate che guardano 
nel vuoto), e anche gli accen- ! 

ni più tristi. «Ho 43 anni, non è . 
facile far questo» ha detto. " 
mentre, tutlo nudo al centro 
del palco, cercava di coprire le 
sue nudità. Eh si, è il tempo 
che passa a uccidere la ma
schera comica del clown. For
se per questo, per tutto lo 
show, il tempo è rimasto fer
mo, su un punto di equilibrio -
alogico, l'unico punto possibi
le per U follia. 

I Utfiba, -
, stasera 

in concerto 
all'Olimpico 
Sopra, 
Jangc ' 
Edwards 
in una sua 
ironica mise 

Ieri 
@ minima 18 

massima 30 

orge alle 5,36 
e tramonta alle 20,50 O 0 0 1 " ̂ k s o rS e a " e ̂ ' ^ 

Operetta a Rieti. Domani alle 21, presso il Chiostro di San 
Francesco, va in scena la prima delle operette in program
ma nel lungo cartellone estivo di Rieti: Cin<i-lù, mentre gio
vedì è la volta de // paese dei campanelli. Ne sono interpreti : 
Amanda Di Tullio, Franco Barbero, Nadia Furlon. Corrado 
Olmi, la regia è di Maurizia Camilli. Prezzo unico del bigliet
to lire 15mila. Ulteriori informazioni presso l'ufficio cultura e 
spettacolo del comune di Rieti, tel.0746-287318. 
Contro il razzismo e la clandestinità. Per la manifesta
zione prevista per ii 30 luglio a Caserta partiranno autobus^ 
da Roma, alle 13,30 di venerdì da piazza della Repubblica, b 
necessario prenotarsi (lOmila il biglietto per l'andata e il ri
tomo) presso: Senzaconfine, tel.4464291-2; Neroenonsolo, 
tel.6793101-. Celsi-Cgil. tel.7316063: Uil-immigrati, 
tel.4827650. 
Accidenti. Lo spettacolo di Mimmo La Rana e Antonella 
Sciocchetti va in scena questa sera presso il Teatro Comuna
le di Fiuggi (ore 21.30). Si narra di due studenti il giorno pri
ma dell'esame di Estetica alle prese con Kant. 
Solidarietà a Teverexpò. Un ideale ponte di solidarietà 
unirà oggi il Tevere con 1 «altro Adriatico», quello che lambi
sce le coste dell'ex Jugoslavia. In programma una serata-
spettacolo destinata a raccogliere aiuti concreti per i paesi 
dell'ex Jugoslavia in collaborazione con l'iniziativa «Ho bi
sogno di te» promossa da Croce Rossa, Caritas e Rai. I pro
duttori di generi alimentari della Provincia di Roma mette
ranno a disposizione i loro prodotti che il pubblico potrà ac- • 
quistare a offerta libera e l'intero ricavato ve«rà devoluto alla 
Croce Rossa. • • • • • . . . . 
Il Vantoue. La versione che Pasolini fece del Miles plautino 
viene ripresa da Ninetto Davoli che toma ad esseme prota
gonista stasera al Chiostro di San Francesco a Rieti. Lo af
fianca Paolo Ferrari, mentre la regia è di Livio Galassi. 
Clneporto. Prosegue fino al 30 luglio una rassegna dedica
ta a Pupi Avati, in occasione dell'uscita di una sua monogra
fia realizzata da Antonello Samo. La rassegna è composta 
da quattro recenti lavori del regista bolognese («Storia di ra
gazzi e ragazze», «Bix». «Fratelli e sorelle», «Magnificat»). 
«L'osteria del tempo pento». Tutte le sere, ore 21.15 (lino 
al 30 agosto, lunedi riposo) al Giardino degli Aranci, spetta
colo di e con Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia. Infor
mazioni e prenotazioni al lei. 367.29.051. 

MOSTRE 1 
Derek Jannan. «Queer», trenta dipinti dell'artista inglese. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Orario 10-21, 
chiuso il martedì, fino al 2 agosto. 
Richard Meler e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 31 agosto. ' 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. . . . - • . . . . - - . 

I VITA DI PARTITO l 
Avviso: Oggi ore 17,30 c /o sezione Campo Màrzio riunione 
area riformisti romani su «Elezioni comunali a Roma e situa
zione politica» (Polìllo - Morando). 
Sottoscrizione a premi Festa dell'Unità cittadina. Bi
glietti estratti: 1 premio 14690; 2 premio 11472; 3 premio 
25511;4premio01511^5premio02579;6premio28291. .... 

ItallaRadio 
Por iscriverti telefona a Italia Rado: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 
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ANZIO - PONZA DUMTmrtlCOBIUDWItUTI 

Dal 1 * Giugno a l 1X Ghigno (giornali*™) 

óm ANZIO 07,40" 08,05 11.30* 13,45' 17,15 

da PONZA 09.40 ' 11,20* 15.30* 18.30* 19.00 

* E*du*> martedì • OXMWJI , * Soto *Mwto « Dommk* 

Dal 1 " Settembre al 1 2 S«rt«mbr« o.luma11«r«) 

da ANZIO 07,40" 08,05 09.20'11,30" 13,45*16,30 18,10' 

da PONZA 07,40* 09.40 11,20* 15,00» 16,30* 17,30" 18,10 ' 

" F-s-*-« » • * • • * • a«»»itì /?< '• ' D d w * m M « M i , . 
SokmbMaodwMnlM 

Dal 1 2 Giugno a l 3 1 Agosto (giornaliere) 

da ANZIO 07.40" 08,05 09,20* 11.30* *3,45"17.l5 19,00* 

da PONZA 07,40* 09.40 11,20" 15,30-17,15*18,30*19.00 

" Caóimo w>f*«ti « Gta—e * ZxUao ms-taWl 
" Fhw al » G W M > Mia tata*» • é**m*f - gMnalW-* éti ì .7 *l 31 .« .« 

Dal 13 Settembre a l 2 7 Settembre (giornaliere) 

da ANZIO 07,40* 08,05 •- 13,30" . 16.00 

daPONZA 09.40 • 11,20" 17.00* 17,30 

* l^clw*» riMwWll • Cto«*»dt r'- - *SokoS«tMlo#Dofl*nlca 

A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T E N E I (caduto martedì « giovedì) ^ 

Dal 1 * Glusno mi 3 1 agoato 

ANZIO p. 07.40 13,45 
PONZA a. 08.50 14.55 
PONZA p. 09.05 15.10 
V.TENE». 09,45 15,50 

V.TENE p. • 10,00 17.25 
PONZA a. 10.40 18,05 
PONZA p. 11.20 18.30 
ANZIO a. '' 12.30 19,40 

Dal 13 Scttambra al 2 7 Settembre 

ANZIO p. : 07,40 13.30 
PONZA a. • 08,50 14,40 
PONZA p. 09.05 14.55 
V.TENE a. 09.45 15,35 

V.TENE p. 10,00 16,00 
PONZA a. 10.40 16,40 
PONZA p. -.11,20 17.00 
ANZIO a. 12.30 18,10 

Dal 1 * Settembre al 1 2 Settembre ^ 

ANZIO p. 07.40 13.45 
PONZA a. 08.50 14.55 
PONZA i: 09.05 15.10 
V.TENE a. '. 09.45 15.50 

V.TENE p. 10.00 16.25 
PONZA a. ' 10,40 17.05 
PONZA p. 11,20 17.30 
ANZIO a. 12.30 18.40 

PERCORSI 

; :. "•'• A N Z I O - P O N Z A ' ; 7 0 M I N U T I -

I.• : .. P 0 N Z » - V I N T O T E N E 4 0 M I N U T I 

F O R M 1 A - V E N T O T E N E [ stwiwraarjo:»-*»»! ) : : ! 
f d a l 1 / 6 a l l ' ] 1 / 6 4 » K » M « Metodo 

da PORMIA 08.30 17,00 -
da V.TENE 09.45 * 19,00 : 

d a l 1 / 9 a l 1 2 / 9 (MCMWM aw«*»4a 

d a P O R M I A 0 8 , 3 0 1 1 , 3 0 ' 1 6 . 0 0 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 , 1 4 . 4 5 ' 18 ,30 

V * ° i o Mteio • domande* 

d a l 1 2 / 6 a l 3 0 / 6 (*•«**•• m*riMMi 

d a P O R M I A 0 8 . 3 0 1 1 . 3 0 ' - 1 7 . 0 0 
d a V . T E N E 0 9 . 4 5 1 5 . 3 0 " 1 9 . 3 0 
'« io Mhato • llomtntra 

D B I 1 3 / 9 B I 2 8 / 9 («cfcM» Mwiadlt 

d a P O R M I A 0 8 . 3 0 1 6 . 1 5 -

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 " 1 7 . 3 0 : 

Dal 1/7 al 31/» b « - » M I > 

daFORMIA 08.30 11,30,17,00 

da V.TENE 09,45 15.30 ; 19 .30 

D a l 2 9 / 9 a l 1 5 / 1 0 

d a P O R M I A 0 8 , 4 5 

d a V . T E N E 12 ,00 

•olo wnmdl, ubalo » dommic* J 

F O R M 1 A - P O N Z A MIUUWlBKONtn. IH; 
r d«l \ a u g n o 

• i r 11 G iugn i 

d* PORMI*. 13 30 
d» PONZA 14 M) , 

d»U 12C.Mgt.o „, 
«ir 31 Agosto 

da TORMIA j T l » 1 7 , 0 0 - . . - — 

da PONZA 10 45 1S.45.*.. i ~ 

d«l l ' l !ìaHHHW«ln« 
•1 1Z S ^ t c m b r * 

(UrORMtA l T ì ì o 16 .00*» . . - - . 
«J* PONZA 10.45 1 7 , 4 5 - . . — * 

<UI ISSMtMVtbr* " \ 
ft.1 2oS*Mt«mbt« * " * ' 

da FORM1A 13,30 •'; ,'. 
da PONZA 14,50 ' 

«taciuto mari ad) * j 

I«OUUII»I ucurmiM nmouacw 

HELJpSr 
f LMECiAM2lOai*OM£A 

ANDO • PONZA • VENTOTENE 

ANZIO Tal. 0WWW«S . M 4 U » 
Fai 0WM1W7 - Tata B1MM ' 

PONZA ' Tal OHuuaso ^ v. - . Ì . 
VINTOiritErlai nrrwibm/ i i . ' 

4..ME£!FOWkTlA< PONZA > 
POftMIA . VCNTOTCNC 

F0IWIA: Tal. 0m/700710- F-i0771(70071l 
t " Bamtiir» A i w a - Tal. OTTIIKTOM 

rOWA! ' 8QMntruM«l*KD , . 
TtH OTTlrWMO 

VfNlOTTHF: Rqlrfntrii-1«0r714rM9Ve j 

* : 


